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Anni 70, scuola di taglio e cucito a Qualso

Q uella tedesca, nella nostra regione, è
ormai una minoranza dimenticata e

umiliata. È una riflessione che ormai fanno in
molti, soprattutto i diretti interessati,
residenti in Valcanale.
In questi giorni, a pochi mesi dal voto per il
rinnovo del consiglio regionale, ci si sta
adoperando in Friuli Venezia Giulia con
enfasi e totale dedizione legislativa per
provvedimenti specifici a favore della
minoranza slovena e della lingua friulana.
L’etnia tedesca, presente anch’essa nella
nostra regione, non ha mai goduto di tale
attenzione. A parte alcuni
micro-provvedimenti o le citazioni legislative
e statutarie, l’etnia tedesca è oggi di fatto
“dimenticata” in Friuli Venezia Giulia.
Ma c’è di peggio! E qui arriviamo
all’umiliazione. Proprio ove citata (legge
482/99; legge 38/2001; testo dell’approvando
nuovo Statuto regionale), l’etnia tedesca in
Fvg non viene definita “tedesca”, bensì
“germanofona”, come a indicare una
popolazione che parla una lingua non
tedesca, ma affine alle lingue del ceppo
germanico...
Cosa accadrebbe se cominciassimo a
chiamare ufficialmente i parlanti lingua
slovena e friulana nella nostra regione
“slavofoni” o “friulanofoni”? Come minimo ci
sarebbe una levata di scudi.
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Stranezze d’una
vicenda normale
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Basta ipocrisie,
il diavolo non esiste

MARTIGNACCO

Non capisco
l’accoglienza a Ruth

Timide e con la minigonna che si usava negli anni
Settanta, ecco le ragazze che parteciparono a un corso
ditaglioecucitosvoltosinell’osteriadellasignoraVil-

maaQualso,nelcomunediReanadelRoiale.Ainviar-
ci la foto, dedicata a tutte le ex compagne e alle inse-
gnanti di allora, è Rosetta Mansutti

ANIMALI

Chow chow ucciso
da un’anestesia

Mi sento in dovere di in-
tervenire,inqualitàdigene-
ral manager della Pallalce-
sto Amatori Udine, in rispo-
sta alla lettera del signor
Diego Volpe Pasini, pubbli-
cata lunedì sulla Posta dei
lettori.

***
Ho potuto riscontrare come
lei riconosca la possibilità e
“a volte” il dovere, da parte
della Regione o di società
edenti con essa collegati, di
fornire un concreto aiuto a
quelle realtà sportive che
contribuiscono a mantene-
re ai massimi livelli l’attivi-
tà agonistica praticata sul
proprioterritorio.Oggimiri-
sulta che la Regione inter-
venga a supporto di realtà
quali Udinese Calcio, Trie-
stina, Aquile di Pontebba, il
rugbydiUdineedinumero-
se altre realtà minori.
Leicheèunattentoosserva-
tore avrà notato come nella
regione Fvg il basket di se-
rie A si giochi ormai solo a
Udine grazie, mi permetto
di sottolineare, all’impegno
fattivo e continuato del-
l’azienda-famiglia Snaide-
rocheormaida10annicon-
tribuisce a coprire almeno
l’80% del budget complessi-
vo di spesa.

E, mi creda, parliamo di ci-
freveramenteimportantise
considera che oggi riuscire
a partecipare al campiona-
to di Serie A implica un im-
pegnoparticolarmenteone-
roso. Proprio perché la Pal-
lalcesto Amatori Udine srl -
Snaidero Basket (questo il
nome corretto) rappresenta
unpatrimonio e un orgoglio
di tutto il Friuli sportivo e
nonsolo,credochetalereal-
tà vada tutelata con l’aiuto
di tutti, come succede, d’al-
tronde, in tutte le regioni
d’Italia(inalcunedellequa-
lilaRegioneèsponsorprin-
cipale)
Maandiamoperordine:nel
caso del Memorial Snaide-
ro,leisidimenticachelade-
finizione totale e completa
dellamanifestazioneè“Tor-
neo Friuli Venezia Giulia -
Trofeo Promotur - Memo-
rialRinoSnaidero”efindal-
le origini l’intenzione degli
organizzatorièstatadiutiliz-
zare il veicolo basket per
promuoverelanostraregio-
ne con un parco di squadre
partecipanti in grado di far
parlare delle bellezze e del-

le risorse della nostra terra
in Italia e in Europa. Lei sa
meglio di me come il bino-
mio sport-turismo stia dan-
do grandi risultati a livello
di comunicazione. Il fatto
che gli organizzatori abbia-
no inteso intitolare un tor-
neoditalelivelloaunperso-
naggio quale è stato il cava-
lier Rino Snaidero vuole te-
stimoniare come il cavalie-
resiastatooltrecheungran-
de capitano d’industria an-
che un esempio di attacca-
mento allo sport udinese e
regionale.
A tal riguardo ho letto con
piacere le parole che ha vo-
lutospendereildottorVido-
ni quando, attraverso esem-
pi specifici, ha sottolineato
come l’investimento per la
manifestazione «oltre che
oculato si stia dimostrando
efficace».
Citengoaprecisarechemai
EdiSnaiderohachiestonul-
la per questa società, ma
che quando 3 anni fa decise
dinon continuare a condur-
re un progetto sportivo in
cui si sentiva troppo solo e
unico finanziatore (grazie

comunque ai tifosi e agli
sponsor, in buona parte an-
ch’essi legati all’azienda di
Majano), finalmente alcune
realtà di questa regione si
mossero per non perdere il
patrimonio che Snaidero
aveva portato a Udine e in
Friuli.
È anche corretto fare un di-
stinguo in riferimento agli
“importantissimi contributi
pubblici”dicuileiparlaper-
chéseèverochelaRegione
ci ha dato una mano dimo-
strandosensibilità,lungimi-
ranzaecontinuità,ègiàme-
no vero quando si parla del-
la Provincia mentre se fac-
ciamo riferimento al Comu-
ne di Udine allora il discor-
so diventa ancora più com-
plesso, in quanto siamo noi
della Pallalcesto tra le po-
chissime società in Italia
che pagano un canone per
giocare e portare lo spetta-
colo alla città.
Visto che ho fatto esperien-
ze in altre regioni e altre re-
altà, posso assicurarle che
ogni comunità cerca di sal-
vaguardare e non disperde-
re il proprio patrimonio e

personalmente ho sempre
trovato incredibile che a
Edi Snaidero i riconosci-
menti siano sempre stati li-
mitati e sofferti (come se il
basket fosse un business...).
IlpresidenteSnaiderodeci-
se di riprendere il progetto
sportivo per passione per il
nostro sport e per attacca-
mento alla sua terra!
Avesse pensato al solo inve-
stimento in comunicazione
del proprio marchio, avreb-
be scelto di sponsorizzare
Roma o Milano spendendo
meno della metà.
Personalmente non posso e
non voglio pensare che un
eventuale impegno politico
della persona Edi Snaidero
possaaverecomeeffettocol-
laterale un disimpegno da
parte delle istituzioni nei
confronti dell’unica realtà
che riesce a garantire la Se-
rie A di basket in Fvg e che
dovrebbeessereunpatrimo-
nio di tutti.
Questa realtà ha già cono-
sciuto nel passato un’era
post-Snaidero conclusasi,
ahimè, malamente.
QuantoaccadutoaTriesteo

a Gorizia deve, purtroppo,
fungere daesempio concre-
to:uscitidi scenaimprendi-
tori importanti, a pagare le
conseguenze di una discesa
nelle categorie inferiori
non sono stati solo i tifosi o
gli appassionati, ma a per-
dercièstatal’immagineela
credibilità delle rispettive
città.
Questo è quanto dovevo e
non è mia intenzione dare
continuità in futuro a un ar-
gomento che credo potreb-
be essere strumentalizzato
e sfociare facilmente nel-
l’ambito della polemica: il
mioobiettivocontinuaades-
sere il proseguimento e il
consolidamento di questo
grandeprogettochelasocie-
tà Pallalcesto Amatori Udi-
nestaportandoavantiassie-
meall’aziendaSnaidero, al-
la famiglia Snaidero e, mi
auguro, a tutte le istituzioni
compatte.
La speranza è che esistano
altre persone che, invece di
iniziare a delegittimare chi
fa qualcosa, si impegnino
perquellacosa,contribuen-
doviconfattienonconfacili
parole.

Mario Ghiacci
general manager

Pau Snaidero Basket
Udine

di FRANCO BARITUSSIO
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L’illusione
di essere diversi
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Pretesto per colpire
il Friuli unito

C’è qualcosa di irreale nel
caso Strassoldo-Tavoschi...
Marzio Strassoldo di Graf-
fembergo, presidente della
Provincia di Udine, ha pro-
messouna“carega”da70mi-
laeurolordil’annopertrean-
ni (chesonopoi3milanetti il
mese) all’ex vicesindaco del
capoluogo friulano, in cam-
bio dell’appoggio a una cam-
pagna elettorale che lo ha
poi visto vincente.

Una cosa del tutto norma-
le, con l’unica differenza che
da una quindicina d’anni
nonsiusapiùfarloperiscrit-
to(almassimosiregistra)esi
mantiene la promessa nel si-
lenzio degli “atti”. Ma come
si crede poi che si becchino
l’incarico gli assessori, i se-
gretarigenerali,idifensorici-
vici,idirettorigeneralidiRe-
gione, Province e Comuni,
quellidelleexmunicipalizza-

te (qualcuno anche a 500 eu-
ro il giorno), degli enti fiere,
portiestrade,isegretaripar-
ticolari e perfino gli autisti
dei vari presidenti e sindaci
diquestaregione,senonpro-
prio così?

Com’èchesispostanoifun-
zionariinmobilitàdaunente
all’altro, magari saltando pa-
riparianchequalchescalino
nella pianta organica?

Quello che appare stram-
boinquestavicendaèinvece
ilchiodotiratoaposteriorial
Tavoschi...Lostranofattodel
non riuscire a trovare per lui
un misero cantuccio con un
contratto a termine, che im-
pegnava una cifra tutto som-
matopocorilevanteechema-
gari lo avrebbe visto in una
qualche attività anche utile.

La richiesta poi delle di-
missionidiStrassoldo,spara-
ta dai banchi della destra di
maggioranza, appare un’ac-
quiescenzadel tutto sospetta
riguardoallarecentevisibili-
tà del Beppe Grillo parlante,
utileperòamantenerelafac-
ciata del sepolcro imbianca-

tamente pura, per conserva-
rela“carega”all’ipocritache
sacrifica il capro...

Comunque c’è un risultato
inquestogiocodibocce.Èsta-
tomessofuoricampounodei
massimi fautori del friulano
qualelinguaveicolantenelle
scuole, che è sempre parsa
cosaassaiidiota,oltrechéco-
stosissimapericontribuenti,
che siamo poi noi.

Lalingua madre si impara
incasa,parlandoconlamam-
ma finché c’è, poi è tardi...

Diego Kuzmin
Gorizia

Algiornod’oggiriecheggia-
nospessoevolentieriepisodi
diassurdamalasanità,nonul-
timo il caso della signora di
Bolognadecedutaalcunigior-
niorsono.Maiepoimaiavrei
creduto però che certi episo-
di potessero accadere anche
fra “chi” è adibito alla cura
deinostriamiciaquattrozam-
pe.

Fino a giovedì scorso allie-
tava le nostre giornate, riem-
piva i nostri cuori, ci teneva
compagnia un bellissimo ca-
ne chow chow di nome Miki.
Aveva appena compiuto 13
anni e per un problema sorto
al padiglione auricolare ab-
biamo deciso di portarlo dal
veterinario in un paese nelle
immediatevicinanzediBuja.
Comeognivoltailnostrocaro
Miki,zompettandoesospiran-
dochissàqualegirodafarein
automobile, è salito nell’abi-
tacoloevia...all’appuntamen-
to con la morte.

Il dottore (se così posso de-
finirlo) ha deciso per un’ane-
stesialeggera(totaleenonlo-
cale), ma dopo l'intervento il
nostro Miki non si è più sve-
gliato, lasciando noi nella di-
sperazione e “lui” alquanto
sorpreso.Moltoprobabilmen-
teilcaneeraallergico,nonha
sopportato l’anestesia ed è
morto per choc anafilattico.

Troppaleggerezza(hopen-
sato io), tanto sono bestie
(avràpensatolui).Ehno,que-
stononlosipuòdire.Mikiera
un amico, aveva una marcia
in più e la rabbia mi invade il
cuore. Non lo vedrò più, non
giocheròpiùconlui,nonsarà
piùadaspettarmiquandotor-
no dal lavoro, non ci sarà più
l’ora della pappa, non ci sarà
più niente. Solo tanto dolore
etantiricordi.Sperochequel
veterinario si metta una ma-
no sulla coscienza. Mandi
miocaroamicoaquattrozam-
pe. Non ti dimenticherò mai.

Daniel Revelant
Buja

Basket, il sostegno al progetto Snaidero

Recentemente mi sono ri-
volta all’Ufficio onoranze fu-
nebri del Comune di Udine
per il funerale e successiva
cremazionedimiamadre,de-
ceduta all’ospedale civile di
Udine.Hotrovatounservizio
impeccabile e una grande
umanità. Senza trascurare
l’aspetto economico, a mio
giudizio rispettoso dell’uten-
zaedellesuedisponibilitàed
esigenze. Desidero con que-
stamialetteradivulgarelaco-
noscenza di questo servizio a
disposizione di tutti i cittadi-
ni che si venissero a trovare
nella mia dolorosa situazio-
ne.

Maria De Cillia
Udine

Sulla vicenda Strassoldo-
TavoschioraindagalaProcu-
ra di Udine. Però la recente
pilatesca sentenza dei giudi-
ci di Roma in merito al caso
Visco-Speciale,cheloqualifi-
ca come atto «illegittimo ma
nonillegale»,èdestinataafa-
re testo.Del resto, fra gli anni
NovantaeDuemila,abbiamo
visto proliferare partitini e
partitelli, liste fantasiose e
multicolori al solo scopo di
raccogliere qualche voto da
portarein donoalpartito che
prometteva qualcosa in cam-
bio.Pernonparlaredeifamo-
si atti di desistenza.

Ormai nel nostro Paese e
col nostro sistema elettorale
farepattipiùomenoscellera-
ti è una consuetudine. Solo
che i friulani si illudevano
chequinonfossecosì.Lareal-
tà invece è diversa.

Maria Locatelli
Udine

Leggendoigiornalidell’ulti-
masettimanalanotiziapiùim-
portanteè certamente loscan-
dalo “Strassoldo-Tavoschi”, o
almenocosìèchiamato.Ionon
sono qui a difendere né l’uno
né l’altro, sono maggiorenni e
vaccinati, possono farlo da so-
li.Ilprimohasenz’altropecca-
todiingenuitàel’altrohaagito
per esigenze di lavoro.

Lavicenda mi hacolpito co-
munque e per questo mi sono
messo a scrivere per esporre
un’opinione. In questo clima
pre-elettorale già si cerca di
screditare gli avversari di tur-
no,creando confusionee disa-
gio nell’elettorato. Mi chiedo:
come mai il caso Strassoldo-
Tavoschi è uscito dopo circa
un anno e mezzo dal fatto? Ma
guarda caso proprio il giorno
in cui i due presidenti delle
Province di Udine e Pordeno-
ne dovevano siglare sul ponte
di Pinzano i primi accordi sul-
l’unione delle Province friula-
ne e, guarda caso, nello stesso
giorno anche il presidente De
Anna ha avuto la sua parte di
denigrazione, ben ampliata
dalla stampa, per le assunzio-
ni fatte nella sua istituzione?

Ho avuto l’impressione che
questedenigrazionipubbliciz-
zate all’unisono contro i due
fautori principali dell’unifica-
zione del Friuli siano state un
pretestopercolpirequelleper-
sone che vogliono lavorare e
stanno lavorando per un Friu-
li unito. Quindi in prima pagi-
na gli scandali e in seconda
(non con il giusto rilievo) il fat-
to - per me importantissimo -
di questo accordo (e spero in
breve anche con la Provincia
diGorizia)perrendereilFriu-
lipiù unito,masoprattuttopiù
forte verso l’egemonia triesti-
na. Denigrando due uomini
che stanno lavorando per il
Friuli, si cerca di dividere e di
romperetuttoquello cheèpro
Friuli.

Dalla nascita della nostra
Regione hanno sempre cerca-
todimetterecontrolevariere-
altà friulane, in primis Udine
e Pordenone. Avevano tentato
anche con la Provincia della
Carnia, sempre per il “dividi
et impera”. Dunque esiste un
apparatoostileaunFriulicoe-
so e più pericoloso: si cerca
con qualsiasi mezzo, come in
questocaso,dicolpiregliuomi-
ni di punta dell’autonomia
friulana.

Michiedo:perchétuttoque-
sto accanimento? Il Friuli non
lo si salva solo con la battaglia
per la tutela della lingua. Ser-
vono anche tutte quelle risor-
se economiche che permetta-
no di far migliorare e crescere
lanostrasituazionecomplessi-
va.Perconcludere, ilFriuliha
bisognodiunrealtàoperativa,
chepossaautonomamenteagi-
re e decidere, ma questa no-
stra esigenza non è sentita da
certe lobby, presenti al di là
del Friuli storico, e forse an-
che all’interno.

Bepi Agostinis
Udine

Leggo sbigottito, sulla Po-
stadeilettori,lerecentirispo-
steafavoredell’esistenzadel
diavolo. Se è vero che biso-
gnadarvoceatuttelecompo-
nenti di una società allora si
tengaindebitaconsiderazio-
ne anche quella anticlerica-

le che è una componente as-
sai civile e silente rispetto a
quellaurlata,fanaticaesetta-
riadellaChiesachetuttiisan-
ti giorni ci propina ricette di
felicitànell’aldilà,mafaipro-
pri comodi nell’aldiquà.

Dunque si mettano il cuo-
reinpacecolorochesisento-
no non rispettati e quanti di-
cono che prima di giudicare
èmegliopensare.Valeanche
perloroperchéprimadicre-
dere nel soprannaturale è
meglio pensare.

Ildiavolononesistecosìco-
meUriGellernonpiegaicuc-
chiaini, né l’acqua di Lour-
des è miracolosa, né Vanna
Marchi indovina i numeri al
Lotto, né il presunto sangue
di San Gennaro si liquefa.

Il diavolo non esiste e non
lo fa esistere di più il fatto
che tanti, a cominciare dal
sommo Dante, abbia creduto
nell’inferno, o gli siano stati
affibbiati tanti nomi come ci
ricorda Gianni Nazzi, il qua-
le con logica pataccara dice
che esiste proprio perché ci
fa credere che non esiste!

Condivido le idee di chi si

battecontrol’ipocrisiaaderi-
va clericale, ché, di questo
passo, ci racconteranno del-
l’esistenza di Babbo Natale.
Laveraradicediquestainco-
erenza sta nella tacita disso-
ciazionetraleparole ei fatti,
tra i princìpi e i comporta-
menti.

Rispedisco dunque al mit-
tente che prima di giudicare
è meglio pensare: si ragioni
che da un lato s’inneggia alla
libertà di stampa e dall’altro
siproducelapiùservileinfor-
mazione;siriflettachesipre-
dica la povertà e poi si vive
nellosfarzodeipalazzivatica-
ni;siconsiderichesipredica
l’umiltà e poi ci si proclama
infallibili; che si predica di
accogliere gl’immigrati e poi
li si caccia a pedate quando
vanno a vendere la loro mer-
ce nei pressi del Vaticano;
che si predica la castità e ad-
dirittura la persecuzione pe-
nale delle prostitute e dei lo-
roclientiepoisiproteggonoi
preti pedofili.

Luca Osso
Palmanova

Scrivo per intervenire a pro-
posito di un articolo pubblicato
giovedì scorso. E più ci penso
piùmimeraviglio!Nulladiper-
sonaleconRuthoconl’ammini-
strazione di Martignacco: io
non risiedo nel Comune e mi
compiaccio per il successo di
questabellaragazzacheèentra-
ta nel gruppo delle 25 finaliste
di Miss Italia. Ma - mi chiedo - è
il caso che l’amministrazione:
1) l’accolga “come si deve”; 2)
esponga uno striscione in piaz-
za; 3) le consegni un riconosci-
mento?

Non riesco proprio a capaci-
tarmi di tutto ciò! Fosse arriva-
ta prima al concorso potrei an-
che accettare il tutto: sarebbe
potutodiventareunmotivodiin-
controedifestaperlacomunità
intera, e una “piccola vetrina”
per il paese di Martignacco.

Ma Ruth è arrivata tra le 25
finaliste!Iltempoeglieurospe-
si dall’amministrazione comu-

nale per l’accoglienza a una ra-
gazza che, in fondo, ha solo par-
tecipato al concorso di Miss Ita-
lia,perchénondedicarliaqual-
cosadipiùutileperilpaesestes-
so? Sicuramente l’amministra-
zionefagiàtutto ilpossibileper
isuoi cittadini, macosì avrebbe
avuto una ulteriore piccola ri-
sorsa da destinare magari agli
anziani. Perché non una festa
per questi ultimi? E se già si or-
ganizzanoappuntamentisimili,
meglio farne uno in più que-
st’anno con l’amministrazione
comunale presente al comple-
to!Oppureunomaggioallescuo-
le, con una visita ai bambini,
unain più rispetto a quelle pre-
viste nell’agenda del sindaco.

Non sono così giovane da de-
siderare di partecipare al con-
corsodiMissItalia:lamianonè
certo invidia verso Ruth. E non
sonocosì “adulta” da poter par-
tecipare a una festa per gli an-
ziani:potreifarlosolopercolla-
borare nell’organizzazione.

Tutto qui, insomma sono de-
lusa e amareggiata.

Patrizia Della Siega
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